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L'anno DUEMILADICIANNOVE questo giorno VENTISEI del mese di MARZO alle ore 20:00 
convocata con le prescritte modalità, NELLA SALA CONSILIARE si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SBIONDI SUSANNA PRESIDENTE

SMILAN ANDREA VICE SINDACO

SRIGIROLI GIOVANNI ASSESSORE

SZANZOTTERA MAURO ASSESSORE

SCARNEVALI STEFANO ASSESSORE

SCAMPETTI PATRIZIA ASSESSORE

TOTALE Presenti:  6 TOTALE Assenti:  0

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, il Dott. GIACINTO SARNELLI.

In qualità di SINDACO, il Sig.  BIONDI SUSANNA assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.
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OGGETTO: 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER IL POTENZIAMENTO RISORSE STRUMENTALI DEGLI UFFICI 

COMUNALI PREPOSTI ALLA GESTIONE DELLE ENTRATE E DEL TRATTAMENTO ECONOMICO 

ACCESSORIO DEL PERSONALE COINVOLTO NEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI 

RECUPERO EVASIONE IMU, AI SENSI DELL'ART.1, COMMA 1091 DELLA LEGGE 145/2018 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

 Premesso che: 

- l’art. 1, comma 1091, della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, dispone quanto 

segue: 

« Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del 

decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni che hanno approvato il bilancio di 

previsione ed il rendiconto entro i termini stabiliti dal testo unico di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n.267, possono, con proprio regolamento, prevedere che 

il maggiore gettito accertato e riscosso, relativo agli accertamenti dell'imposta 

municipale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello di 

riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 

percento, sia destinato, limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamento delle 

risorse 

strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate e al trattamento 

accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga al 

limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

La quota destinata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi 

e dell'IRAP a carico dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione 

integrativa, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore 

entrate, anche con riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune 

all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in 

applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 

con modificazioni, dalla legge2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non può 

superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. La 

presente disposizione non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato 

in concessione»; 

  

 Vista la bozza di regolamento avente ad oggetto: ”Disciplina per il 

potenziamento risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle 

entrate e del trattamento economico accessorio del personale coinvolto nel 

raggiungimento degli obiettivi di recupero evasione Imu, ai sensi dell’art. 1, comma 

1091 della Legge 145/2008”; 

  

 Considerato altresì che il suddetto Regolamento rientra nella categoria dei 

regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, di competenza della Giunta 

Comunale, per quanto disposto dall’art. 48, comma 3 del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 45 DEL 26/03/2019 

 

 Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso dalla Responsabile 

dell’Area Attività Finanziarie, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267 del 

18 Agosto 2000; 

 

   Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. di approvare, per le motivazione espresse in premessa, l’allegato “Disciplina 

per il potenziamento risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla 

gestione delle entrate e del trattamento economico accessorio del personale 

coinvolto nel raggiungimento degli obiettivi di recupero evasione IMU, ai 

sensi dell’art. 1, comma 1091 della Legge 145/2008”; 

 

2. di dare atto, altresì, che il Regolamento in oggetto, dal momento della sua 

entrata in vigore, verrà a sostituire integralmente ogni altra previsione 

regolamentare disciplinante le materie oggetto del regolamento stesso. 

 

 

Successivamente,  

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

 Attesa la necessità di dare immediata attuazione a quanto precedentemente 

deliberato; 

 

 Visto il 4^ comma, dell’art. 134 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 

267; 

 

 Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 

 

 

D E L I B E R A  

 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 45 DEL 26/03/2019

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

SUSANNA BIONDI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 45 del 26/03/2019

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER IL POTENZIAMENTO RISORSE STRUMENTALI DEGLI UFFICI 
COMUNALI PREPOSTI ALLA GESTIONE DELLE ENTRATE E DEL TRATTAMENTO ECONOMICO 
ACCESSORIO DEL PERSONALE COINVOLTO NEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI 
RECUPERO EVASIONE IMU, AI SENSI DELL'ART.1, COMMA 1091 DELLA LEGGE 145/2018

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ATTILIA CASTIGLIONI

Data   25/03/2019

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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OGGETTO: 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER IL POTENZIAMENTO RISORSE STRUMENTALI 

DEGLI UFFICI COMUNALI PREPOSTI ALLA GESTIONE DELLE ENTRATE E DEL 

TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO DEL PERSONALE COINVOLTO NEL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI RECUPERO EVASIONE IMU, AI SENSI 

DELL'ART.1, COMMA 1091 DELLA LEGGE 145/2018 

 

 

 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

Città Metropolitana di Milano 

 

 

 

 

SCHEMA DI REGOLAMENTO  

 

 

“DISCIPLINA PER IL POTENZIAMENTO DELLE RISORSE STRUMENTALI DEGLI 

UFFICI COMUNALI PREPOSTI ALLA GESTIONE DELLE ENTRATE E DEL 

TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO DEL PERSONALE COINVOLTO NEL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI RECUPERO EVASIONE IMU, AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 1, COMMA 1091 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145” 

 

 

 

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. ____     del _________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

_____Febbraio 2019 
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PREMESSA 

 

 

 

La Legge di Bilancio 2019 (Legge 30 dicembre 2018, n. 145) ha introdotto il comma 1091 

dell’articolo 1 al fine di incrementare la capacità di contrasto all’evasione dei Comuni. 

Il meccanismo delineato dal legislatore prevede la costituzione di un fondo utilizzabile sia per il 

potenziamento delle risorse strumentali degli uffici Comunali preposti alla gestione delle entrate sia 

per l’incremento delle risorse da destinare al trattamento economico accessorio del personale ivi 

impiegato. 

Onde assicurare la spendita di somme “certe” il legislatore ha statuito che occorre fare riferimento 

al “maggiore gettito accertato e riscosso … nell'esercizio fiscale precedente a quello di 

riferimento risultante dal conto consuntivo approvato nella misura massima del 5 per cento”. 

La distribuzione del trattamento economico accessorio deve essere vincolata al raggiungimento di 

obiettivi che possano essere misurabili e valutabili ed incontra il limite del 15% del trattamento 

tabellare annuo lordo individuale. Tale incentivo può essere riconosciuto sia al personale dei 

livelli e ai titolari di posizione organizzativa,  sia al personale dirigenziale in deroga al limite di cui 

all’articolo 23, comma 2, del Decreto Legislativo n. 75/2017 ed al principio di onnicomprensività 

della retribuzione dei Dirigenti di cui all’art.24 del D.Lgs.165/01. 
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Articolo 1 

(Oggetto e finalità) 

1. Il presente regolamento, in attuazione del vigente assetto legislativo, contrattuale e 

regolamentare, contiene disposizioni per la costituzione e l’utilizzo del fondo previsto 

dall’art. 1, comma 1091, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

2. Nell’attuazione della disposizione normativa di cui al comma precedente, l’Ente persegue 

l’obiettivo di potenziare le attività di recupero dell’evasione tributaria, al fine di permettere 

l’incremento della loro efficacia ed efficienza in funzione dell’attuazione della moderna 

cultura dell’agire pubblico volta alla programmazione ed al raggiungimento di obiettivi 

performanti, valorizzando, in concreto, le migliori professionalità ed i risultati raggiunti dai 

propri dipendenti. 

3. Qualora ne ricorrano le condizioni, l’Ente promuove l’attivazione della procedura di 

accertamento con adesione e di ogni altro istituto previsto dall’ordinamento e volto alla 

risoluzione immediata e concordata delle posizioni. 

 

 

Articolo 2 

(Costituzione del Fondo) 

1. Ciascun anno è costituito, in via preventiva, un fondo in cui confluiscono le risorse destinate 

alle finalità di cui all’art. 1, comma 1091, della L. 147/2018, quantificato provvisoriamente 

nella misura del 5% delle entrate previste nel bilancio di previsione a titolo di recupero 

dell’evasione dell’imposta municipale propria (IMU). Il fondo sarà poi successivamente 

liquidato sulla base di quanto previsto dai successivi articoli. 

2. Il Fondo incentivante è alimentato dalle seguenti fonti di entrate riscosse nell’anno 

precedente a quelle di riferimento, così come risultanti dal conto consuntivo approvato: 

• Il 5% delle riscossioni, ivi comprese quelle coattive, relative ad atti di 

accertamento IMU, indipendentemente dall’anno di notifica dei suddetti atti di 

accertamento;  

3. Ferme restando le modalità di alimentazione del Fondo, in sede di predisposizione del 

bilancio di previsione si tiene conto delle riscossioni, da calcolarsi con la percentuale di cui 

al comma precedente, realizzate nell’anno precedente a quello in cui è predisposto il 

bilancio di previsione. In alternativa, la stima delle risorse che alimenteranno il Fondo puo’ 

essere operata sulla base degli importi Imu iscritti nel bilancio di previsione precedente a 

quello di costituzione del Fondo. La quantificazione definitiva delle risorse confluite nel 

Fondo si determina con riferimento alle riscossioni di cui al comma precedente certificate 

nel bilancio consuntivo approvato nell’anno di riferimento. 

 

4. Il responsabile della costituzione inserisce le citate risorse in entrata con vincolo di 

destinazione specifica per gli incentivi tributari, ponendo le citate risorse tra le componenti 

escluse ai sensi dell’art. 23, comma 2, del d.lgs.75/2017. 
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Art. 3 

(Destinazione del Fondo) 

1. La ripartizione del Fondo tra quota da destinare al potenziamento delle risorse strumentali 

degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate e quota da destinare al 

riconoscimento del trattamento accessorio al personale dipendente è stabilita annualmente, 

in sede di predisposizione del bilancio di previsione e, per il primo anno di applicazione, in 

occasione delle delibera di variazione dello stesso, su proposta del Responsabile dell’Area 

Finanziaria, in considerazione delle effettive necessità di potenziamento delle risorse 

strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate. 

Art. 4 

(Trattamento accessorio) 

1. Le risorse confluite nel Fondo, al netto delle eventuali risorse necessarie al potenziamento 

delle risorse strumentali, sono ripartire tra il personale impiegato nel raggiungimento degli 

obiettivi  degli uffici comunali preposti alla gestione delle Entrate,  privilegiando gli 

obiettivi di recupero dell’evasione dei tributi comunali e la partecipazione dell’accertamento 

dell’evasione dei tributi erariali. 

2. La quota del Fondo destinata al trattamento economico accessorio si considera al lordo degli 

oneri riflessi e dell’IRAP a carico dell’amministrazione ed è erogata in deroga al limite di 

cui all’art. 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75. 

3. La quota da attribuire ad ogni dipendente, compresi i titolari di posizione organizzativa, non 

puo’ superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo di ciascun dipendente. 

4. In sede di assegnazione degli obiettivi del Settore Entrate, vengono predeterminati gli 

obiettivi per accedere al trattamento accessorio di cui al presente articolo, per i quali 

vengono definiti i tempi di attuazione, le fasi del processo, il personale coinvolto e gli 

indicatori di risultato. 

5. Le quote da attribuire ad ogni dipendente sono quantificate sulla base della percentuale di 

apporto quali-quantitativo alla realizzazione degli obiettivi del Settore Entrate, e sono 

erogabili successivamente all’approvazione del consuntivo del Piano della performance. 

6. Eventuali quote del Fondo non utilizzate per il potenziamento delle risorse strumentali e non 

distribuite ai dipendenti, rappresentano economie di spesa dell’anno di riferimento e non 

possono essere riportate nell’esercizio successivo. 

 

 

Art.5 

(Entrata in vigore) 

1. Il presente regolamento dopo l’avvenuta esecutività della delibera di approvazione è pubblicato 

per ulteriori quindici giorni all’albo pretorio del comune e diverrà efficace il giorno successivo 

all’ultimo di pubblicazione. 
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